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Domani aprono le
mostre e installazioni
nelle venti sedi della
città; le partecipazioni
internazionali saranno
pronte tra una
settimana. La Camera
di commercio di Monza
e Brianza stima un
indotto turistico di 138
milioni di euro

L’idea. Comprare al negozietto aiuta l’ambiente L’evento. Cento birre artigianali
all’Acquatica Park di via Airaghi

ANDREA D’AGOSTINO

assorilievi, capitelli, mosaici, polit-
tici, persino un’armatura giappo-
nese. C’è di tutto alle Gallerie d’I-

talia: opere di epoche diverse, di artisti i-
taliani e stranieri, esposte da oggi fino al 17
luglio alla mostra La bellezza ritrovata. Ca-
ravaggio, Rubens, Perugino, Lotto e altri
140 capolavori restaurati.
Una rassegna diversa dalle altre, dove si
può toccare con mano quella strategia tra
pubblico e privato nei beni culturali au-
spicata da tanti. Proprio quello che avvie-
ne nello spazio espositivo di Intesa San-
paolo, che ha sostenuto l’impegnativo pro-
getto di restaurare oltre cento opere d’ar-
te appartenenti a numerose collezioni
pubbliche e ad alcune abbazie e chiese i-
taliane. Opere che, prima di tornare in se-
de, vengono esposte al pubblico in mostre
temporanee (per Milano è la prima volta)
nell’ambito del progetto più ampio Resti-
tuzioni, giunto quest’anno all’edizione nu-
mero 17, ma che risale a ormai 27 anni fa.
Venne lanciato infatti nel 1989 da Carlo
Bertelli (a lungo soprintendente a Milano
e direttore di Brera) e Giorgio Bonsanti (già
soprintendente dell’Opificio delle Pietre
Dure e Laboratori di restauro di Firenze),
curatori anche dell’attuale edizione che si
presenta più ricca delle precedenti.
I numeri sono da record: esposti in tutto
145 singoli manufatti da 12 regioni italia-
ne (ma nel percorso figurano anche tre ri-
lievi in legno di un Calvario a Banská Stiav-
nica, nella Repubblica Slovacca, dove ci
sono alcune banche del gruppo di Intesa);
coinvolti 36 enti ministeriali preposti alla
tutela e alla valorizzazione delle opere e 46
enti proprietari; 62 restauratori impegna-
ti nei lavori e 60 studiosi che hanno scrit-
to le schede del catalogo. Dal 1989 a oggi
sono oltre mille le opere restaurate con il
sostegno dell’istituto, con 200 enti pub-
blici ed ecclesiastici che ne hanno benefi-
ciato. «Nonostante carenze strutturali e
tante realtà scoraggianti, mi pare di poter
dire che in Italia qualcosa sta cambiando»
ha dichiarato soddisfatto Giovanni Bazo-
li, presidente del consiglio di sorveglianza
di Intesa, per il quale «questa partnership
può aprire una più inclusiva prospettiva
del concetto di pubblico nel nostro Paese». 
La scelta delle opere segue il criterio di a-
scoltare le esigenze dei territori per valo-
rizzarne l’identità, attraverso interventi

B
trambi dalla Galleria Palatina di Firenze -
ad artisti meno noti come ad esempio An-
drea Michieli con la Flagellazione di Cri-
stodalla chiesa di San Pietro Martire ad Al-
zano Lombardo (Bergamo), o Girolamo
Mazzola Bedoli, cugino del più noto Par-
migianino, con un’Annunciazionedalla Pi-
nacoteca Ambrosiana di Milano. E anco-
ra: bronzetti di epoca egizia, un cassafor-
te in legno, ferro e bronzo da Pompei, pi-
viali e ricami, fino ad un album di 37 dise-
gni di Sebastiano Ricci che per la loro fra-
gilità saranno esposti in due serie a rota-
zione. La rassegna fa anche parte del pro-
gramma Ritorni al futuro del Comune di
Milano: le opere locali restaurate per l’oc-
casione sono state inserite in un itinera-
rio/mappa che conduce i visitatori attra-
verso un percorso ideale delle "restituzio-
ni", consultabile al sito www.galleriedita-
lia.com. E per tutta la durata della mostra,
i visitatori che all’ingresso delle Gallerie
d’Italia esibiranno un biglietto di uno dei
musei milanesi aderenti all’iniziativa, a-
vranno una riduzione sul prezzo d’ingres-
so (3 euro anziché 5).
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ilano si prepara ai sei mesi di
design, arte e architettura:
ieri e oggi vengono presen-

tate ufficialmente le mostre e instal-
lazioni per la ventunesima Esposizio-
ne internazionale della Triennale di
Milano dal titolo 21st Century. Design
After Design, che sarà aperta al pub-
blico da domani al 12 settembre.
Secondo l’Ufficio studi della Camera
di commercio di Monza e Brianza, ci
sarà un indotto turistico di oltre 138
milioni di euro, di cui 50 milioni dal-
le spese per l’alloggio, seguite dalla vo-
ce ristorazione (39 milioni), shopping
(28,8 milioni), spese legate alla perso-
na (11,8 milioni) e trasporti (7,4 mi-
lioni). Circa 35 milioni dell’indotto to-
tale sono previsti dai visitatori under
30. Dell’indotto complessivo circa 25
milioni ricadono su Monza attraver-
so la sede della Villa Reale.

Mentre il lavoro sulle partecipazioni
internazionali sarà ultimato entro l’8
aprile, sono pronti gli allestimenti cu-
rati dalla Triennale nelle diverse sedi
sparse per la città, a partire da Archi-
tecture as Art ideato da Pierluigi Nico-
lin all’Hangar Bicocca. Al Mudec la
mostra Sempering (Luisa Collina - Ci-
no Zucchi) racconta otto lavorazioni
diverse che lasciano traccia nei pro-
dotti finali. Poco lontano, il nuovo spa-
zio Base ospita alcune partecipazioni
internazionali, fra cui la mostra Saint-
Etienne cambia il design, sulla capita-
le francese del disegno industriale e
la mostra inglese sul ruolo urbanisti-
co del disegno luci The Urban Light-
scapes. La Fabbrica del Vapore ospita
New Craft (Stefano Micelli) sull’in-
contro fra innovazione tecnologica e
artigianato, che dà spazio a produtto-
ri consolidati ma anche ai giovani

maker under 35 selezionati nella call
internazionale. I cinque allestimenti
nel Palazzo dell’Arte - curati da Silva-
na Annichiarico, Andrea Branzi,
Kenya Hara, Alba Cappellieri e Beppe
Finessi - mostrano eccellenze del de-
sign italiano, con una sequenza di 11
ambienti progettati da diversi autori.
Il primo piano ospiterà cinque parte-
cipazioni internazionali (Singapore,
Giappone, Corea del Sud, Regno Uni-
to, Cina) e quattro mostre alternanti
in Quadreria. Infine, dieci maestri del-
l’architettura e dell’arte contempora-
nea per la prima volta insieme in un
progetto inedito, in cinque padiglio-
ni nei giardini della Triennale per Ar-
ch and Art, progetto di Assolombarda
Confindustria Milano Monza e Brian-
za, realizzato e curato da Domus.
Andrea D’Agostino
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che privilegino la necessità e l’urgenza del
restauro. Con l’obiettivo di recuperare o-
pere rappresentative della grande varietà
del nostro patrimonio storico-artistico. Ec-
co così accostati nomi di grande richiamo
- Rubens con il Cristo risorto, Caravaggio
con il Ritratto di Cavaliere di Malta, en-

ILARIA SESANA

hi l’ha detto che tutti i negozianti
sono pronti a scendere sul piede di
guerra non appena si sente parlare

di proposte per limitare l’uso dell’auto? "Ge-
nitori antismog", storica associazione im-
pegnata nella tutela della qualità dell’aria,
ha lanciato la sfida proprio ai commercianti
milanesi, chiedendo loro di impegnarsi nel-
la lotta all’inquinamento atmosferico. È na-
to così il progetto "Negozi amici dell’aria",
che prevede la costituzione di un network
di negozianti ed esercizi commerciali sen-
sibili al tema dell’inquinamento dell’aria e
del traffico. 
«Le nostre città sono sempre state dei cen-
tri commerciali naturali, anche se negli ul-
timi decenni le auto hanno occupato tutti
gli spazi disponibili», commenta Lucia Ro-
batto, responsabile del progetto. Con il pa-
radosso, che per poter fare shopping in tran-

C

quillità bisogna prendere la macchina per
rinchiudersi in un centro commerciale. 
«Negozi amici dell’aria» è prima di tutto un
progetto culturale. La regolamentazione
del traffico (abbattendo, di conseguenza, i
tassi di inquinamento) porta infatti una se-
rie di benefici, tra cui la possibilità di com-
battere la "desertificazione" che incombe
su tante strade commerciali della città. Co-
me confermano diversi studi internazio-
nali, infatti, la mobilità dolce favorisce gli

spostamenti "lenti", a piedi o in bici, che a
sua volta porta benefici agli esercizi com-
merciali cittadini. Sono oltre trenta le atti-
vità commerciali che hanno già aderito al
progetto: non solo negozi di bici, ma anche
alimentari, bar, gelaterie, negozi per la ca-
sa e persino un grande marchio come Ea-
taly. «Andiamo dal centro alla periferia –
spiega Marco Ferrari, presidente di "Geni-
tori Antismog" –. E contiamo di arrivare a
cento esercizi commerciali entro fine an-
no». Tutti sottoscrivono un manifesto in
cinque punti, con cui si impegnano - tra le
altre cose - ad «accogliere politiche di mo-
derazione del traffico», «contenere sprechi
ed emissioni» e ad offrire servizi di conse-
gna a domicilio in bicicletta. I clienti po-
tranno riconoscere i negozi che hanno a-
derito al progetto grazie all’apposita vetro-
fania, oppure consultando l’apposita se-
zione sul sito di "Genitori antismog".
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Progetto di "genitori anti
smog": incentivare l’uso

"dell’andare a piedi" e in bici
riscoprendo gli esercizi

commerciali del quartiere

PAOLO PITTALUGA

ià il nome è tutto un pro-
gramma. Perché World-
beerconiuga la passione

per la birra alla provenienza,
world appunto, mondiale. E da
venerdì a domenica, ci sarà uno
spazio milanese che si trasfor-
merà in una sorta di capitale del-
la birra, l’Acquatica Park di via
Airaghi 61. Più di 100 birre arti-
gianali da tutto il mondo e 60
stand di street food animano la
festa della birra italiana e inter-
nazionale – che poi approderà a
Torino dal 15 al 17 aprile. Tre gior-
nate a ingresso gratuito, dove u-
na postazione centrale proporrà
più di 60 eccellenze mondiali, af-
fiancata da 14 birrifici italiani. Gli
amanti del luppolo potranno de-

G
gustare le migliori birre prove-
nienti dall’Europa dagli Stati U-
niti e dal Giappone e provare ad
abbinarle ai sapori della cucina
di strada tradizionale e contem-
poranea italiana. Tutto in com-
pagnia di sapori capaci di anda-
re incontro anche alle esigenze
dei palati più curiosi ed esigen-
ti: dalla tigella alle empanadas,
dai calamari agli arrosticini, dal-
la pasticceria siciliana alle spe-
cialità salentine, dai piatti mes-
sicani a quelli brasiliani, dagli
stuzzichini toscani a quelli ber-
gamaschi, dai churros spagnoli
alle proposte peruviane, dalla fa-
rinata alla focaccia umbra, fino
alle american chips. Cancelli a-
perti venerdì dalle 18 alle 24, sa-
bato e domenica, invece, 12-24.
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Il candidato sindaco
del centrosinistra 

ha incontrato 
il mondo cattolico 

che opera
nell’educazione

Scuola. Sala: difendere il sistema delle paritarie della città
ifendere» il sistema paritario esistente a Mila-
no e rendere sempre più evidente «l’applica-

zione del principio di sussidiarietà» per migliorare il
rapporto pubblico-privato anche nel mondo della scuo-
la. Sono i principi che Giuseppe Sala, candidato sinda-
co di Milano per il centrosinistra ha esposto l’altro gior-
no nell’incontro con il mondo della scuola paritaria
milanese. Replicando quanto già fatto in passato con i
candidati alla carica di governatore della Lombardia, an-
che in occasione delle amministrative di Milano, le as-
sociazioni della scuola paritaria e del mondo cattolico
impegnato in quella statale, hanno promosso una se-

rie di incontri con i candidati, a cui le realtà (Age, Age-
sc, Aninsei Lombardia, Comitato Politico Scolastico, C-
do Opere Educative, Diesse, Faes, Fidae Lombardia,  A-
mism-Fism, Uciim, Aimc) hanno evidenziato proble-
mi e richieste. A iniziare la serie è stato, dunque, il can-
didato del centrosinistra, che, dopo l’ascolto degli in-
terventi, ha delineato i principi a cui intende ispirarsi
nel programma di governo che sta elaborando. Secon-
do il candidato sindaco Sala, con il passare del tempo
sarà sempre più necessaria, l’applicazione del princi-
pio di sussidiarietà, dato che le Istituzioni saranno sem-
pre più in affanno,  in futuro, nel coprire tutte le necessità

del welfare, attivando un lavoro di distribuzione fra
pubblico e privato, abbinato ad un gran lavoro di co-
noscenza e di informazione per i cittadini. E la scuola
appare come uno dei terreni privilegiati. Un «incontro
di grande cordialità» commentano le associazioni in
un comunicato congiunto, annunciando anche ulte-
riori momenti di confronto con Sala. Lunedì 4 aprile le
associazioni incontreranno Corrado Passera, candida-
to per l’area centrista e mercoledì 13 il candidato sin-
daco del centrodestra Stefano Parisi.

Enrico Lenzi
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D«

Triennale. Al via sei mesi di design

Il progetto

Numeri record per questa
17esima edizione: 145 opere da
12 regioni, 46 enti proprietari e
120 tra studiosi e restauratori

coinvolti. Oltre mille opere
restituite alla collettività dalla
prima mostra nel 1989. Bazoli

elogia la sinergia tra pubblico e
privato come in questo caso

Venerdì
1 Aprile 2016M I L A N OI I

Giovanni Bazoli e Giorgio Bonsanti presentano la mostra, sullo sfondo la «Crocifissione» di Perugino (M. Maule)

In via Macedonio Melloni l’immobiliare
incontra il design. È il nuovo spazio
polifunzionale "Milano Contract District",
1.700 metri quadrati per una piattaforma
inedita in città che, insieme a marchi e
prodotti, offre uno spazio dedicato e un
pacchetto di servizi sia agli operatori che
agli acquirenti di immobili. «All’interno,
tutti i partner dispongono di un proprio
spazio dedicato alle campionature e agli
approfondimenti, con lay out e
allestimenti espositivi inediti rispetto al
mercato distributivo tradizionale – spiega
Lorenzo Pascucci, general manager del
distretto –. Il cliente finale ha la possibilità
quindi di interfacciarsi all’interno di un
unico spazio con figure specifiche per
ogni brand». Lo spazio è stato lanciato in
vista della settimana del Salone del
Mobile, e sarà aperto al pubblico dall’11 al
15 aprile dalle 11 alle 19. (A. D’A.)

LA NOVITÀ

In via Melloni l’arredo
fa affari con l’immobiliare

Le «Restituzioni»
approdano a Milano
Per la prima volta alle Gallerie d’Italia
i capolavori restaurati grazie a Intesa


